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non' può esser fatta che dall' Europa cri· buona mano di illustri gentiluomini di tutta il C9nsenso .dei volontari, cristiani. A questi 
stiallil. Togliete a questa guerra il suo ca- Europa. ,cristiani . 1~\'l.Ve essere preposto un DnC:e: 
rattere universale di guerra direUgione e. In UIJ!l'Iiàto!a,· tì!lo' a tanto che i Papi .nessun altro può. scegliete meglio questo 
di riyiltà, e !11. guerra d',Oriente diviel)e un ~iressero ,la , crociata . contro l' islamismo, cou~cttiero. Qhe il Papa.iLqua.le è estraòeo 

· .. · ~ · , · · 'l pettegolezzo : pettegolezzo rovhioso', petto- sempre i cristiani trionfarono senz~ inquie. .ad ogni interesse politico. Le grandi ~.po~ 
·. 'Chi sa. dire ·perchò,)1.mndo gli Stat(~i go lezzo scandaloso, ma pettegolezzo. Si. ii- ;~~tre ,i.-governi, col solo: concqrso ,degli. uo- tenze si ritirino, lascino ai cristìanl!•di 
, Europa non possedqYIJilo che quale/w doz- ·~uce ad una rivll1ità fra Russia . ed An· mini di buona -volontà. quelle .provincie la libertà dL.agirè .da. Sé; 
zina di .cannoni, non avava11o .Jeva.,militare, ! 'stria, ad un egoismo dell' Iilghilter~a, ad , ~~ 'dirà :che. ora i -tempi , sono,içambLati. co~ concorso· deiloro fratel!Ldi ogni• na.­
. eppeteiò 'di~ ponevano rti ,I!Serciti poco nume- ' un interesse ç!Qlla Franciq., ad un ~ioclì~tto (Jhe, nè. ~islq,~rk, nè G.iers,:. )lè ,I(q.lnoky, zioue; si li\SCÌ nlla direzione disinteressata 
i rosi,'/ la -qnistione'd',j!>melj~,,erfl cosr fiicile: della Germania, ad mia Sor.presa per. rr. nè Ji'rEJycinet, nè Salisburye probabiim(Jnte del ,Papa tutto il processo della liberazione, 
'JIH'ill!1ttere, ·me~so che l'Europa è talia, ad una conquista più o.tn~no· brutale ,neanel\e Rol!ilant ser,virebbero una Messa non dubitiamo un istante :~.be la guerra 
·tutta irta àilfol'irilliii!Jiii artiglierie e in· dì quei paesi, di cui tutte le grandi po- y,e~ Jla.',soluziW1o della, quistione orientale. sarebbe breve e decisiva. In poco d'ora 
gotnbrli 'lli'soldn.tì, ;la solmlione della qui-. tenze; come. i !adroni di strada, vogliono .O~e. molti generali o colonnelli si. dimet- la mezzaluna uscirebbe dall' Europa. Ma 
stione d'Oriente diviene 'impossibile ~'Ohi,· avere una parte. ~~~~llbero pi~tto~t~ che ordinare. 'ai sold~ti questo risultato. così facile e così grande, 
sa dire p~rchè'quarido la Turchia era po· · Nei tempi in cui i Papi ,.dirigevano gli ;lti prepararsi. enst1anamente al~a. batt~gha! diviene impossibile, quando per le grandi 
·tep t? ,pe_r mare, .e ,:per ~erra .e. ~li· ,Stati sforzi dell'Europa contro il turco minae-
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.jla o~.~~o d!.r~ c~e .app~nto. m g~az1~. dt · potenze europee, la cacciata della m:ezzaluna 

cnstlam u~mensat11ente p1ù diVISI e men ·ciante, le cose procedevano altrimenti: j .~ue~te.Uispo~I~Wm .dJ ammo I? ehi dmg~ daW Europa non è che l'ultimo pensiero 
.forti,.· questi l'assalivano e. la vincevano, Papi chiamavano aWarmi tutta la cristia· ~ odler!Jll. pohtwa, SI .rende cosi ardua, anz1 delhi politica . 
. mentre al, giorno. d~ og-gi si. trema alla sola ,1 nità :~11chiere eroiche di cristiani libera· lm~osslblle~ la sol~r:~one. . . Per rendere roi ai cristiàni di quelle 
.pl)rola. Do8tantin.opoli. che ,gli ottomani .'l mente accorrevano· sotto il vessillo della , Che vediarn_o 001 m On?pte ~ Vediamo provincie la libertà non si richiec\11 che 
non SI\Febllero , più iu €;.rado .·di difendere ;l croce, e i :P\ìpi li: ben!ldicevano e li man- ~oten~E> c.attohehe che vog-.hono .mantenere ùna cosa: non insidiarla. 
otto ~i~Bi:~ Ghi, ~a- perctiè de.:.gatere di i da. vano alla liberazione de' loro fratelli Il gmn. Sultano .a Costan~u~opoh, q.nche .a. l 1 d' • t , . • . . d'. .6 ;d 
lli~ftio ·con ciìique. pe11zi ·di artiglieria mi- i· .schiavi (lei t\ll'chi. Sotto le mura. di-,Vien- costo ~~. una gqerra ; vediamo la Bulgtma l e gfan ~ po euzehnnu,n~\nò .1. ~ulr"} 
érosc<ipica; dJi mhrina"r cristiani, èonJ]Ìie.· i1 na combattevano. il turco . non i soli au. che. dfnderer~bbe ~s~~re indipendente, ma occ~par\~ ·~cc: c ~ ~e 'f';egwir· 1

," .. 

~ano imprese a danno de~ turchi, che ·Ora :1 striac.i, ma .tedeschi; frit.ncesi, inglesi, ita- !Jhe .~~ fre~a :.Polltl~ ~a assegnato alla ~:~;~1~ zi~ ~retr v~ Jeiu: e ~· i~p~p' 1f1~i 
fé''coraz~ate 9ou. pezzi dì 80, di: 100 ton· 1 Iiani, insieme ai polaechi' di Sobiesky; e R~sst,, e c .?<l&;,R~ss~a SI prepa.ra .!1, eo.n· uidarea, u~~'Ie ~ Jlfolazi~:io :nm~~t:ri~rl~ 
nella te non osano intraprendere ~ . , ·il glorioso liberatore di ··Vienna, prima di 9Nsta~e aggmug~nuon lo sch~rno di d1r.e g . I' } d 
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La ragione di questa appa.re,~te stmner.- ;! cominciar la pugnr. pre.ndeva il messàle é che Vh~l liberarlìt! .. Ve?iamo assegnate al- nel um 1 · e . gms 0 e ! e 1 onesto.. · 
za, basta cercarla. Spf18Sionatattiente, e su· :[·serVi.va.fn person,a la MiJsga dèl campo. A l'~ustr1a altre provmc1e per pompen~arla .. M'~ è q.u~sto. appunt~ che .no? s1 vuoi,~. 
bito si tr<Wa;. Allom si eòmbatteva la causa ' Lepnnto era convocata la marlueria di tutti d1 q nelle. assegu&te alia .Russia; ve!iuJ,mo S1 diCe d1: tewere le ·nvulnz10m eh~. po,s· 
deiia religione, or~ .si 'fa ht!guerra. della 'gli St~ti, cristiani: D. Giovanni d'f\.ustrià J' Ir~~pii.terra dispo~ta ad ~cc~par~ ·i~ole sono. nascere.!i_a. un moto yopol~r.~? e.ye~ 
politica;• al~ora Sill\lgnava .in nom.e de li~ .Jier. ~a. Spagna,, Colon.na .'per la s. SHd~, : lleil_!rcipelag~,. ad unpadr?m.rsi e tog~Jere rendere vo~s!bi!J .qu~Ue· ri,V~I,U~IOUI, !l!ll• 
civiltà, ota .lll noll)e dell'egoismo; t\llora SI Veu1ero pdr 1 veue~1am, , A.n(lrea D'Ona ,qgn~, a~1topo.mm alle provmcu.l danubm(le. sc!ude dal moto p.opol~re l. a.~wn~., orq~na- • 
trattava ht causa dell'. Europa, ora)e"gelosie ' pei ·genovesi. ],'rima di: ingaggiar la bat- Che ueHa è questa ~ Che politie.a. è que- tn~e ~ella S • .Se.de. ~~ des1dera~o Je, qy~-
dei ~il~inettl; Iii! ora chi ?nidax~~l' i!l)P,f~· \ .taglia,:tutt~ si c?ufessavano· e com unir& v~· ; p. ol.itica. misera bi!? .di . in~i~ie ~ luzwm, .per ?,ot?r n?etere ~e1' :Balcani? 
sa era !l Papa, ora la gmdan.o gh scettiCI. ! ·no, e Il: ·g.rJdo dl"guerra< era: SS.ma TPI• ,, ·prepotenza, d1 t(lgmstv.m; d1 quan~o. si. è g1a tutto m ~oloma. l? ~,ltr,l 
Si 'ç<irèhi. tin.chè Ri , vuole,. non v'è. alti'!!- 1 mità e Maria Vergine. Alla liberazione d' ·in~anni. Può questa assero .ter~l~l s1 ~u~l? ~sclu?etedal mqv1mep~9 
ragione che questa. Se doniani il Papa . ·Bllda, di cui si è celebrato s'olo,poejj' a 1 Non è più onesta ognud~a d1 cnst1a~esu~o, lld ~cc~ .parCh,è 
fosse di nuovo proclamato capo della i m· 1 ni· or sono H secondo centenario, non co . ltano g ... . 1~. sol~zwne ~~Ila questiOne d Or1en,t!l ,dl; 
presa, si smettessero le gelosie dei governi, l battevano i soli nnghe.resi, chò a.nzi buona politica in Oriente ·fo~se VIene ImpossJb!le. d'' • ·~ 
l'egoismo dell'interesse, si renèlesse alla i parte di questi militàva nelle truppe ot- soluzione diverr~bbe ,taci! e. ~i- In una p~rol~, la qnest\one ien.te, è 
qnistione d'Oriente la sua "Vera fisonomi11 l tomaoe: tna sempre tedeschi, francesi, ita- ? . turco al di là del Bosforo. Ecco q}lestione di religi<;m~, di civilt · . ' ',in te. 
di quistione religiosa e di civiltà, la qui· l liani. E chi in una parola dava il tracollo ~~ pru~o puut_o. Rendere ai cristiani così ~~sa tutto H·mondo cristiano; considerata 
stio ne d'Ol'iente si troverebbe risolta da'sè, 1 alla potenza. ottomana sul D~tnubio ~ Non · liberati dal gwgo ottomano la propria li· . in questo senso si semplifica e si ;fqQilita. 
senza futica, senza pericoli, senza. rivoh!· ' era nè un austriaco, n è un ungherese, nè bertà. Secondo punto. ~ Se si riduce a qu~~tione. di equilibrio po­
zioni. Non .11!anca che una· cosa: il Pap11! ' uno slavo, ma nn abate .piemontese: il Per ricacciare il turco dì là dal Bosforo, litico, di calcQlo diplomatico, diviene una 

La guerra ·contro· l'Europa ottomana, i Principe Eugenio di Savoia., secoùdato da nessuna potenza ha da scomo.darsh Basta questione tacitamente ridicola, un vero 
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quando a piedi del parapetto l'agente vidtl · Hercoet; il,.P~drone di quella imqarr.a,~iqne IQ ;1dagia ne\la: c~bina,. e si ffil;ltte a. fargli 
lirillare qualche cosa. era un bra v uomo laborioso, onesto e ser· d'elle furti fregagioni per. tììt~o. il :co~po. . 

Era una piccola spilla d~ oro che egli. co· vizievole! 9~e~eva si trattasse di un ~nnegato per 
, . , . . , . nobbe immAdiatamente per essere •apparta• Suo padre era stato uno dei primi marinai suiCtdiQ. . ,, · · 

I P !RT ! ~DJ p 'RIGI nuta a Luigi Taden . di Saint-Malò, città che fu ~empre la culla ,1 Ma ad un.tratto, chinatosi a os~ervar(l.nel 
, · 1:l. l.l:l. · .ii:.' · ·~ . 

1

: Dunque egli .na v~nuto a quel convegl)ò. • dei veri lupi di mare della Franéia. · volto e presso alla bocci\ se si presentaBS!JN 
, , • Dunque o l'avevano portato via o l'ave~ Era morto tentando un salvataggio e la i segni di un ritorno àlla vita, esclamò:- · 

• · · i vano precipitato nella Senna. sua yedov~ perciò av~va fatto .di tutto per· - N o n si tratta di un suicidio ; si tràtta 
. · Bis<)i'nava aspattare l'indomani per teil· chè ti figho non segutsse la professione, pa· di un assassinio. ..: . '·i 

• :li_ cosi dicendo si accomodò in un a~ pio :1 tare dì procurarsi al.tre informaziol)!,' · terna. · li carbonaio aveva spo,rto. alla tel!lpill.·.Sh 
segg•olone. · .. i Appeua gli uffici erano aperti.;,J.{amons Ma il giovano si sentiva quasi per istinto nistra un grumo di sangue e i ijégni di' ·uil 

L' o:r:ologio a pendolo suonò mezzanotte. t corse allà prefettur,à, ,a,i polizia, mosi,J:ò la t~atto all'aequa e per conciliare if desiderio colpo vi(Jlento a· di una forma singohire.-
. -l teatri sono chiusi a quest'ora; ovunque lettera che avea ser.vito· a trarre in agguato d1 sua madre coli~ sua inclinazione si era Intanto· il salvato aveva 'dato un sospiro; 
sia egli andatò dovrebbe essere di rl:tqrno. , Luigi Taden, presebt~ la spilla d'oro, e 'fatto mercanti! dilçarbone sulla Senna. - Salvll.to, mormo.rò il battelJi()re, 'alvàto l 

Ramons si alzò. per prendere un libro da: spiegò come l' ~utore della lettera potesse Per ,,re anni egli di~Mpdeva e rimontava .El il giovane , aprendo gli occhi uon unl!, 
una séansia onde ingannare il tempo del- : avere .grande mteresse alla scomparsa di abitualme~te,iJ dlu .. ;;oe, c.o. i'illaljlilpsj suLponte espressione di terrore, disse: · . 
l'attesa. \ quel gwvane. • , nel~a stag~one !Jal~a, ì~ccom.O\\'I,UqQsi nella - Dove. ~no~ 

Nell'alzarsi posò un piede su ,una carta i ~ migli<!ri .agenti di polizia furono'. tnes~.i cabma durante 1 fredd1 dell' myernò.· ,_. .Prllsso un pover'uomo che avrà cura 
in .forma di pallottola; si. chinò, la pres~, ! aglt 9rdtm dt Ramons; ma nulla s1 pota .La sua onesta, la. sua"Us~lo,ùftà al t~yoro di .vqi èome di uh,)ratello. Appena . potrò 
la dispiegò, vide.che era.scritta e si pose.a i ~coprtre.· · d' t 
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1
, . gh fecero .mettere assieme ql.j~lche, CQa~&b-. 1lasciai'.Ji au}irò a.cerçar8 un mediçq. 

leggerla. · · .· .• , t /Raqtons era 1spera o; eg 1 ere e.t e o- quando gh parve tempo presMin.rcmoglie 'la, l·- No; no!... · ·. . 
,. Di mano in mano che leggeva si dlpiq4 \ :(l(llla il\la a?n~anna~~~-: '·Un.o s~or~~gmmen~o figlia di un vecchio carbonaio. del'' qua}e ' •l.., M~~; pure sarà necessario. . ··· · · 
geva sul volto dell'agente di polizià:."''u~a•.j!WP~~\ll9>Sl;·!lll.p~dm!)L; dl .. ·:.Jut ; .. ';ll'tont,rò. tni. imprese anche a servi!'e la clientela procu- ,,,...,;§!),,,volete· ·salvarmi da altri pericplij 
angosciosa· incertezza. ', . ., 

1
; . g!IJ,?,çyhlò,l!PYI!l!J..al rttratto rando al. suocero u.n n poso b.eu guadagnato c~nserV!l\e il J~g~t~1.su,~.quanto~4. accadqtq; 

.....::-• L'appuntamento era per le ·dtecl! èl i c. er~o gelosamept~ .. ~.olla tenda, ! c. o' f.arglt parte d et guadagm. . V l ha g~nte mt.eressata· Il' sap~,rnh •. morto. " 
mezzanotte 8. non :è .ancora rientrato! Ma e. ,,. .. , , . , . . ' M'aiu llen pre.sto visìt<t~O dalla sventura. -Ma la v~str'!- ferita.~ · ':.'' , . . · '·· 
q.uesto, era.· .un, agguato! invece .di un dala· · 0

11fon'·Io·vuole, padre 'll'ìto, Dw non •Ilwtilonsorte gh f!l raptta ben presto da - Curatemt.,VPI come megho S\l{lBte e po-> 
tora ha tr'òvatl)' un' ·assassino ; sì, lo· hanno ' lo vuole !<r 'l · • ' 1 

·l<· l una vlo)enta ljlalattia e il pover'uomo ad- tete; col. riposo e. con del ghiaccio mt,guari~ò. 
ucci~o! lo hanno ucciso! . . ·' . , · II . ·. ( dolP.I',I!tto c?nti11u~ l~ suai,vita concentrando .. Pass~Iio.pochi.giofni,e i~ gip'{a!liJ ~\\1-\tQ 

Ratnnos si gettò di furia il malitello in- · n battello déFcailliiJ:daiò , ' 'tutti r su .. o~ .. pens1er1 nella ·povera barca e straor~tmmamente salyato è g1l1.. tn: g. r~do. 
d . .1 11 . . ·; ,, ·•, • nel fiume pel\ quM.e la .conduceva. di •usc1re a prendere arm sulla coperta del , 

osso, si calcò 1n capo l cappe 0 8 scese Un. battello da carbnn.ato fluttuava ~ullf3. ,1. ·~n .que!l111.sera lega t? 1! b.!lttello presso. uno , battello. . . . . . . ' , , 
balzelloni. per ·la'scala, e quasi di corsa si torbl.tle .acque . della s. enna, cu.llando.st al Il· de1 jltlom d,e l ·.P9. nt.e .dt N otre-D. a m. e eg.h era ,, :.Tutte. le .. mat.ttne. 1! \;1!1. ttell,lerll ..... esce,a,.fape 
avviò verso il ponte di Notre Dame. t t 1 d 1 d t m b · t d 11 st d · ' 1 ' Interrogà tiitte.le guardie.,che trova·, ma mono. O~<! movtmen o 1mpresso~ 1 .ag 1 spu· ·s. r~ta o ne ll,.:clf,,\Pa1l assoro n8l suot pen· e· e provv1 e. e a· comJ:lrare 81 giorna i. 

meggtantt flutti del fiume; la pwggta cadeva . sten, quando sent11 :un tonfo nelle acque Tadt~n voleva essere al corraute di quanto 
nessuna ha udito in quei. pressi; il rumore sulla grossa tela incerata che serviva . di poco l ungi dal battello; sarebbe •·orso nel pubblico a pròposito. della 
di una rissa, di una colluttazione. rip~tro e' si produceva il rumore della gra· .Lesto Jest·o si alza;' ~sce, si affaccia al sua scomparizione. 
· Ramons prese con sè un altro agente gouola sui yetri. di una firestra. , . borùo, ~ al chiarore di ,,un l"mpo vede un , Egli .sapeva ch.e vi erano due persone 
munito di una lant~rua, ed esplorarono ' Una apeme dt cab na s mnalzava all e- : corpn werme trabalzato .dalle onde e eh~· troppo mteres.ate per lui perqhà non fac~s-
minutameute tutto iJ. ìw.nt\), per vedere se stremità. dì rq~pa, ed una scala posticcia 

1

: qua~i. urtava .. nel legno. . s·:, • sero dell~ ricerche a suo riguardo. . 
si trovasse qunlche,ti\iiGcia dì sangue. dava adtto ali. mt,erno d~l battello per una SJ,jJetta pm che, può m fUOJ? e l'atlèrra , Qoa! s1,pa~sa~anp i giorni..,edi!ltqnto, 80• 
·'N ou trovavano nulla.· apertura pratiCata quasi nel centro della · per un lembo de !l abtto, lo ttra dentro e pravvenne la settimana santa. -
.Erano per ca111are dalle loro indagini coperta. · pratico com'era di •~mili cose, lo spo!flia, ( Vr;ntinu111.) 



pettegolezzo; grave, pericoloso, rovinoso se 
si vuole, ma vero pettegolezzo. 

La questiono dell' Italia cona Colombia 
11 LA PAZIENZA DEL MINISTRO ROlliLAN'I' 

ufficiali, pag. 16967). Ora i sei mesi sono 
passati, e vedremo ello cosa saprà fare 
l'Italia ehe ricupera la ~ua intiera e com· 
pttta libertà d'azione. ,. Certo le Repub­
bliche americane non sono formidabili ; ma 
vedrete che si tratteranno assai meglio dei· 
nostri preti, e che non si terrà o non si 
permetterà che si tenga in Italia nessun 
Comizio anticolombio11o1 massime se fosse 
vero che dietro la Colombia potessero in­
contrarsi gli $\ati Uniti d' America! 

Là mediazione •Jfferta dal Gabinetto spn· 
gnuolo nella vertenza dell' Italia colla Co­
lombia subisce ritardi per la pretesa del 
rappresentante di questa. Repubblica presso 
la Spagna, che vorrebbe esser egli pieni• 
potenziario per trattare col nostro ministro, NOSTRA CORRISPONDENZA 
barone Alberti> Diano, la questione mede. 
sima. Dicesi che « l' Italia rifiuti euerqi· 
cameute quella intromissionll e sia deciSI~ 

QeniYI, ~9 .. tlem~r• 18Bi: 

ad alfrontare qualsiasi conseguenza. " Altro Due righe iu fretta perchè parte il 
che Cleriralismo ! Ricorderanno i nostri corriere. 
lettori i fatti che diedero origine alla con- La sentenza nel processo pei fatti di 

· troversia: essi vennero esposti. dal depu- Bolzanetto è uscita ieri mattina. 
tato piemontese Luigi Roux nella tornata Il Tribunale ha condannato il Barabino 
del 20 di febbraio 1886 in ·Montecitorio, come colpevole di eccesso ·di difesa (!!) a 
nella sua interrogazione " circa la tutela cinque giorni d'arresto, alla spese e danui 
accordata agli interessi e alle persone dei verso la pnrte lesa da lì q n i dare in altro 
co~nazionali nella Colombia. ,. Egli accen- giudir.io e iu acconto alla pi'ovvisionale di 
nava dapprima a quanto era avvenuto L. 250: il Cabella Enrico a 2 lire d'~m­
nella Repubblica Argentina ed a Colon a mendtJ l ! ; assolse lo Scotto e il Cabella 
danno di sudditi italiani, e flUindi discor- G. B. per insufficienza di reato. · 
ren delle prepotenze usate contro l' ita- La sentenr.a fece pessima impressione in, 
liano Qerl'nti, e della mancanza di riguardi tutta la cittadinanza. Il Bi\raòiuo ricor­
del Governo colombiano verso il nostro rerà in appello. 

'eggoli i falsi oriatiani e i massoni maache• 
uti. 

Milano - li T&loroso 018tn>ator~ 
Cattolico fu 1equeetrato perchè disse irapos· 
ai bile che prevaiii(11Ìib le forze anerse a 
Cristo e al auo Vicario. A questa stregua 
si sequestrerà anche il Vangelo perchll in 
esso eta. scritto il famoso Non prcevakbunt. 
Ravenna- Telegrafano da Santo 

Arcangelo d•lle Romagoe che quel pretore, 
essendo i!ato sospeso dall'impiego, pubbli· 
cberà violenti rivelazioni contro il ministro 
di grazia o giuatizia, on. Taiaui. 

ESTERO 

Austria-Ungheria 
L' imperatore Franceijco Giuseppa è par· 

tito per Trieste, per assistere· alle feste obe 
il Loyd prepara per aolannìzzare il oinquan· 
tesimo anuiveraario della sua fondazione. 
A queato proposito si è radunato il Consi­
glio municipale per stabilire se esio debba 
recarsi ufliailllmeute alla stazione per rice· 
vere l' Imperatore. Il governatore Depretis 
ba fatto sapere nl aindaco B11zzoni che se 
il municipio si asterrà dal recarsi alla sta· 
zionP, il C•>naiglio verrt\ sciolto ed alla testa 
del comune verrt\ posto un Oommisaario 
governativo. ______ ,_, _____ _ 

Cose di Casa e Varietà rappresentante. Da ultimo chiedeva noti- Ooa tntto il rispetto che mi ·so n sempre 
zie della mediazione della Spagna, alla , imposto verso l'autorità giudir.iaria non 
quale aveano fl\tto ricorso i due. Stati. \ posso non ostante tacermi senza fare due Si 1alvl ohi può l 
Ii on. Roux conchiudova il suo discorso , righe di commenti. JJa Patria del Friuli annunzia cbe pPI 
così: «Qual' ò la protezione che il Go- Infatti fu luminosamente prov~to nel Comizio antigesuitico cb e si vuoi .tenere in 
verno italiano intenda accordare ai conun- corso del processo che i primi a lJfÒvocare questa città,· fu mandato invito a tutti i 
zionali offesi nell' A~erica del Sut\, e fnrono i liberali, chg il llar~bino fn dr· Dl•putati della Provincia ed anche all'ono­
specie negli Stati Oolg~tbìani ? Onorevole condato nel talfèruglio da' rnolte persone revole Oniroli. Quando sì è giunti a tanto, 
ministro, io mi attendo dal sno patriot- che assetatfl di sangne, ·~)n coltelli, colla il pericolo dere e~sPre gra.Yisaimo. Aspet· 
· ' t d d 1 G d tiarno gli avvenimenti. Intanto possiamo 

ttsmo una nspos a egna e overno .che lancia della ban iem tentarono di percuo· annunziare che i Ge&uiti nnebbero intavo-
Ella rappresenta· all'estero, degna dal Par- terlo, e dopo ciò er!J. da aspettarsi che il lato trattatìye nientemeno per l'acqui~to d~ l 
lamento, degna dell'Italia. » E i deputati Bara bino sarebbe Stltto CO!Idannato 1 castello. Non è ancora trapelato qual ueo 
,di Montecitorio esclamarono: Bene! (Atti Il Ministero Pubblico non fu imparziale; intendano farne. Certo deve essere qualcoBa 
ufficiali della Carnera, p. 16965.) e sapete co~a disse al B11rabino 1 che non di grosso per lo meno come la buaggine 

• Il ministro degli affari esteri, conte doveva immischiatsi nella baruffa, e che· del Giornale di Udine. A proposito: •i sp~-
Carlo ]!"elice di Robilant, rispose intorno non doveva uscire di casa perché sllaJ . rava da tutti che ·la famosa frase dell'in-
" all'incidente relativo a Vincenzo Gat~· presenr.a poteva provocare e •t 1arrgibile conqui1ta di Roma avrebbe cal-
taui " nella Repubblicn Argentina, ai dan- vivere tranquillo, sa come f n jJ)i~o i ne~vì del J?trettore d?l Giornale di 
neggiali di Paoama o Colon, e c all' odis- . da presidente della socie . . . . ~ '.fl~!ne .e ! 1m•ssogb a posto . 11 cervello. ~a 

d l s·.,. Oe . t". C l b'• D' h' • Bolzaneto e tutto saril. fio' 1'.'0her, (!hl, dlJ,(UAioae l quella frase JDvece ba cagJO· 
sea e 1.,. TI U l 1!1 o o m ht. ~ JC ta . . . . . , <Li;·: , • ,, '' "''', . n.llio uni\ recrudescenza tale nella moooma· 

l'abate Dal Negro, dal modo con cui egli 
lo fa. A lui non gliene importa punto della 
peno n a, ma . lorrebbe veder distrutta del 
tutto un'opera, oht è contro quei principi 
anticlericali di cui è propugn11tore cosi ar· 
rabbiato. E per distruggere l'opera si ri· 
corre ai mezzi, di oui aa. vnlerai tanto bene , 
reati pur lesa quanto si vuole la giustizia, 
l'equità più comune. Oggi per esempio 
egli yj fa asserire che nel collegio 
Gio,.annì da Udine sì • bestemmia con­
tro l' unità d'Italia. Se gli domandate di 
specificare un po' il come e il quando, -
e ne sareblie in dovere - vedrete che onesta­
mente saprà· schermiraeno, o yi risponderà 
con una aerqua di quello gentilezze da no­
biluomo, di cui può proprio vantarsi. 

A projjosito d eli' abate (amo1u intru1o ad 
l!Jine,. scusate! ma ìo vorrei vedere nel vo­
stro giornale istituito uu confronto, un con­
fronto tra l' abat~ intrltio e Valussi. V or· 
rei si ponesse in evidenza che cosa ha fatto 
e l'uno e l'altro a Udine. Ohi ha. lavort\to 
di più, chi ha aofi'ttto di più, chi ai!Che ha 
guadagnato di più, giaccbè l' ab. Dal Negro 
si tuol tenerlo per uno. speculatore. Vorrei 
che mostt'aate chi altli' fine merita mfl(lgior 
stima, ije colui che, pugnando per un prin· 
oi pio, hll cqndotto per tanto tempo una n ta 
plana di angustie, in cui le poche gioie fu· 
rono ben so .. rso compenso ai continui af­
fanni, o quegli che, pieno la bocca di pa· 
triotismo, senza pe1 ò turbarsi per amor 
della patria le digesttoni tranquille o gli 
ozi oau.pestri, ha l' immenijo valore' di com­
b~titere con armi sleali contro uu nemico 
troppo circondato per poter opporre difesa. 

Un vostro lettore. 
Per gli ingegneri e agrimensori 
Il Municipio di .Udine ba pubblicato il 

aeguente aniso: 
Con circolare 24 aettembre 1886 N. 2~986 

della R. Prtfettura di qui fu mcaricato il 
aottoscritto di inviare alla stesm1o entro 
l'entrante mese di ottobre, un elenco degli 
[ogegneri e Periti Agrimeoaori residenti io 
questo Comune che fossero dispoati a par­
tecipare ai lnmi catastali per il riordina­
mento dell'Imposta Fonditnia in applica­
zione della .Legge l marzo 1886 N. 3682 
Serie 3. 

A que~to fine si fa inYito ai suddetti 
Professionisti di presentare analoga dichia­
razione colle indicazioni seguenti: Età -
domicilio - diplomi o titoli analoghi -
lavori 11 cui 1i ritiene di poter partecipare 
e cioè triangolazione e poligonav.ione, rilievi, 
eatimi, disegno - ed istrumenti per i quali 
si abbia maggior prath1a - larori conge· 
neri eseguiti - ed infine ogni altra indi­
cazione ed annota~ione che si credesse utile. 

Tale dichiarazione dovrà essere prodotta 
a questo Ufficio, non più tardi del giorno 
20 ottobre 1886. 

DÌI.l Municipio di Udine, li 28 settembre lSSO. 
Per il Sindaco 

Dott. G. OHIA.P: 

m va c~e lo. aver r,ichiat~ato dtt ~ogota u· pare. d! .questo ~!lfof~'? 0111i·~~t:·SJ)té · .. ,.;et,·~ ·111a che lo affligge da far seriamente im­
nostro lllCI\I'JCRt? d atfan d9vevasr, non ad c~è Il stgnor C.tr~am, ha,. Cll~' d!~~: l!l!j pensierire. Egli non an più sotto qual forma 
offesa, pprchè IU questo c~so "avremmo gwrnal? democra.ttco, lt1 priv~tiUII~lqll~ ammanire le sue pappolate antitemporali­
dovuto ~Qod sospendere, ma addirfttpr!lo processi: anche ID quello pe1 fatti '!fllllì'14 stlohe. Ha sempre dinanzi agli occhi lo 
rompere le. relazioni · diplomatiche ilo i:\ giugno 1885 funzionò da P. M. lo stesso spettro del temporale, ha una paura male­
quella Rapnbblìca. O' ò stato solo prose- Carpani e ne ·disse di cotto e di crude detta ohe abbia a risorgere per volere degli 
guiva il ministro, direbbero i l!'ra;cesi un contro i cattolici. italiani .&tanchi del 1~ise~aodo ~tato ~ eu~ 
manque de procé lé, forse nn poco accen- L~ sentenza non deve tuttavia avvilirci, h.aono n~otto la pa~na 1 mestter~ntJ e 1 

tuato, ma non mai una 1era offesa. " (Atti ma forti, prepariamoci a sostenere altre ctarlatanl specula.t~rl del .~at~JOtti~Ino,. e 
ufficiali delta Camera pag. 16966) Ri· lotte e vincere per la Religione e per la oppresso da questi 1n.cessa~·1 ttmorl scrive 

. . . · ' . · . ', ' Dl'turalmente cose pnve d1 senso comune. 
fertva qmnd1 a .qual P~l~to. st. trovassero le libertà. , . . Per citarne una, la mania antitemporl\liatioa Nuove geata probabilmente · 
cose e a qmth cond1z~om s~ f~sse accet- Intanto al! amtco Barabmo mando di lo fa perfino accomuntue il clero friulano, del teppiati udineal 
tata la proposta f<J.tta d1 medmz10ne dalla cuore un affettuoso saluto. modello di devozione e di affetto '6rso il Leggesi nel Giornale di Udinl!: 
Spagna. «Si ·è messo, soggiungeva, per * Papa e la S. Sede, ai ·biechi Intendimenti L'altro giorno sull'imbrunire, noi cortile 
condizione, ,che se dopo sei mesi, a datare Il Oonsiglìo Comunale di Vado dopo alle stupide quanto irreligiose iovettìYe che d'una cas& ai Casali del Cormor, nei presai 

. dal giorno ~e.ll' accettllzione della media- una tempestosa discussione ha approTato egli e qul'lohe mieerabile pretucolo senza del Campoaanto, s'era nascoato un uomo, 
zi11ne, ques.ta· non riuscisse, noi . ricupera-. con un voto di maggioranza l'unione ai c~ratte.re (un prete che aoriva nel Giornale· certo con intenzioni non buone, poichè al-
remmo la nostra in t. ora e completa libertà d•. U~1ne .non pu.ò ea.sere che a,P. oatl\ta, o l'appres•ani di gente si diede a preoipito•a quel comune a Savona. ,. 1 d d 11 b'~'t h f bb · '- · · d'azione." E conchiudeva: ·• Il Governo trt~to ~f~' e. cretmo 1n egno ~ a _1 o o e uga, e se ene tlgorosam&n•~ 10seg111to, non 
0 signori intende dì continuare con una ----.----------~- ~o.rt~),:s~ghnoo contro la~hl.eaa,_Jl.Pon- venne raggiunto. 

l ' . . à. . • , ttfiQII.to romano, le persone e tatltuziO!ll oat- Ieri, nelle ore pomeridianè, un yecòhio 
cer~ onga~lmtt. .a serv~rsl, a. tutela de,. · 'IT -A,.=Q;IA toliche. Se l'insulto Òhe il Giornale di abitant9, in ChiaYris, si recava alla Stazione 
SUOI c~noazwna.h, .m quet. ?aes~, dell~,a,rm1 .. ~;· .ò Udinl! lancia al clero friulano pot~ese mai per alcune su~. faccenne. · 
che gh arsenah ~lpl?ma~ICI gh. ~?rn~sc~no. V 0 I.te ... ,,··~.~à}h :A!~rr;t.\'v~.~covo ·~i Voi· arrivare 11 toccar! o vedrebbe con quale slan- Giunto nelle. Ticinanze di Porta Rnnchi, 
M~ potrebbe vemre Il gwrno_ .•~Q.;illll l I- terra•, .e~~endli!ii reca1~'Ì,,fie?c(~a per a m mi· cio qUesto clero sorgerebbe a respingerlo, ea1endo in quel momento la via affatto de­
talla, pe1·desse la paiienz{J''')Ì' il·· Governo n!s~ç~li\'i 1 ~ 'GFtl~!.~ìo,''uo~ frotta di ~ntiole· con quale ardore protesterqbbe ancora una &erta, da un campo c~e fronteggiri. la strada 
eredesse di dover ricorvere· ii mei:~i più,'so- ,l'l<n,IIJ,jo.)~CColse a fischi, 11 sassate. e con volta il suo affetto inestinguibile, la sua uscirono due giovinastri i:lall'aBI;)etto sinistro 
Jidi' e più pesanti ,,Qhe altl'l ,UrSSnl\f(Jar~ "grida'• ~!ÌfbJ11illmenta minacciose, ~ fede, la BUil devozìone,,il BilO attaocamel!tO 'e' fetfDIIrOOO il vecahio, chiedendogli ·con 
niscono. (BenissiihoJ Per conto 111io stu- · ,, J;lvetri ldellit carrozza furono infranti e la al Papa, con quale uua,nimitfl,. ben pi"Q 6in~: ll\<!!li asrrì di cona~gnar loro tutto il denaro. 
dierò. ~i non. :pe~·dere ''!ii . pa~ieroo;•ma . stesS[I 'vène'randa per~onll del Vescovo ripor- de~~ o .spo~tane~, ph~ ·qq._ll~J ~,i '-~~rt~, :~l~bh, . Oh~)eneTa. seqo, . . ' ' 
quel gw:.~,q;'fn, CJ,l} ;J,l:~tà:\l~ ~ò~s.e .per ·per- tò alcune leggera.; contusioni. h li' ~etti, u f~~.ç~M ~1,,r~1,,\~ ,J~~Y~·~•;.!Ih Il povero vecohto, sebbene avesse circa 
<lerlu, bisogne~·, .pensare donde dovremo Siccome non m~nc~~ono animosi popq!11,nj mdtpe~dPo~~~ d . t . 1Ji. ~&J~h~'l')l{~ftt! 11aà d<eoiuà di lire, di1•de ai due fùrf,.ati 
c. ominciare. pèrchè nCtn è soltanto con una a difesa del Veaco~o, n~ nacquero .coljutt~·· 4~11!',S,e,de Apo•toh~a, !ll~I!Qll\\mllf\l~!llfa· solamente ceot. 30, e quelli dovettero aéoon-

. · d 1 d' ·' I( :R, . ' zioni e zuffe. 1 "' .n .•>i , ,o~: memente tn!ll)omessl dalla •oua bru~l\ledella tentaraeiìe poichè nello sfondo· della 'via' co-
1113 •con u~ 0 tre 1 q?e e epu~bl~~ge, I carabinieri, gi~Ìi.ti: in ritardo, fecer,u' tl~~· rivoluzione. Ma l' ins~~to Rarte troppo dal mìnciavilno a comparire al<•uile persone e 
e. non vogho .?ra. nommarle, ohe abbutmO, gli arr<sti., ., · · ' • ·· •. · ... i, · r basso perclt4pp,!IJ!,\\)I!iullg~relè,1 dqveèdiretto c.nmprétiero quindi che non 'c'ura tempo da 
difficoltà gravr, dtffieoltà ehe,stancano non . · e d'»ltronde, ripetiamo i sentimenti del clero . perdere. ·Iataeoati ' 30 centellitni e minao• 
solo la pa~ienza dei reclamanti,,ma àù- . 'Napoli -:Segnonl i c·~'mnl'enti pei fdulouo. son t~oppo n~ti percbèsi11 re.eorie- ciato di morte il vecchio BA li ayeiBfl palé· 
che del Governo, che ha, e I.v .sante, il r •. tt.i di Napoli ove ai 'lì,,in, Ji,llm~·J crisi ·mu·' c~saario uo &.tto che vieppiù li 'qi~o~tri. Bati, s'allontanarono intornandosi fra i campi. 
dovere di proteggerli. • (Alt{ lijf'. delta mmra~e, ~ercbè ben, l.,~ ~?~~~slìn diL'de~o le Bo ••ate · Il racchio re•pirò e prosegul 111 sua strada 
Oam., p. 16967 J dtlniBBIODJ. . ,V ·,, . ' , . . . ben cont~~to d' esaersela ca•uta cosl a buon 

OrA si farauuqç1nùoye ,eJ~ZIODI per la AJI' ,ultimo momento dcevia1no, col titolo mercato. 
La Camera dette seguì di viva appro· Giunta, ma giovi!.Hiperare che si dovrA eleg·' sovrÌ1ppnstn, il seguente scritto: 

vazione, e :!'.onorevole Roux dichiarò al gera auche•un'tiuovò Oouçiglio e che qùestw · dreilo ~h" vòi cKpirete abb.atun:r.IL chtf 
ministro Robilant eh(; " la sua risposta volta ,i ,catto,lici' ~arno no uniti . e coll!PIItti tÌc<•po s' 11bbulil direttOre del Giornale di. 
ha superato la mia aspettativa. b (fitti come"uo aol1:~bmo p•r1 !ÌI~~àa~e a babbori- Udi'!e nello •çt'gllarsi ogni giorno cou~ro,; 

~'·i;.' ,l tt ·''!tll'><s~ • 

Un aneddoto di Ma.nteft'llttl 
Il d.-funto fdd-mllrl!Soial!o pruasi!'DO voti 

Manteulfel, trovandosi a prallzo con un di• 



· plomatico france1e, senti da questO portare 
al settimo cielo l'abilità ed il buon gu1to 
degli artisti francesi. Infastidito dalle lodi 
e111gerate si ttrappò un pelo grigio dei baffi 
e lo consegnò al diplomatico dicendogli : 
c Prondete e fate fare con e11o alcun che di 
bello che confermi le vostre naRerzion i. • Il 
francese spedl io una lettera il pelo ad unò 
dei primi gioiellieri di Parigi informaodolo 
del fatto e facendo appello alla· di lui T&· 
leatia. Una settimana dopo il feld-mare­
aoiallo Manteuft'el, governt\tore t~desco del­
l'.A:laazia e Lorena, ricevette una &catola 

contenente uov spillone di ·squisito l11voro 
sormontato da uua aquila prustiana la quale 
teneva fra gli artigli un pel~ grigio - il 
pelo dei suoi propri baffi - da ognun11 
delle sue estremità pendenoo due piccoli a· 
1ime palle di OfO. 

Su l'una di esse era inciea la parola .Al­
•azia, sull'altra Lorena e sulla roccia che 
sosteneva l'aquila si trovavano queste pa­
role: eVo! le. tenete, però soltanto attaccate 
ad un pelo."' 

Oon1iglio di leva 
Sedut11 dei giorni :lfl e dO 1ettembre 1886. 

Distretto di Latisana. 
Abili d1 prima C11tegoria 

Id. di seconda. :o 
Id. di terza • 

In osaervazione all'Oapitlllt 
R1formuti 
Rivedìb1li · 
Dìl11zionati 
Renitenti 

N. 52 
.. 18 
" lil 
" 5 ,. 27 
" ~3 ,. 44 
,. ll 

Tot11le in1critti N. :131 

La pellàgra tra i monti 
(Lattera aperta.(*) 

A. 8. E. il Depututo Benedetto Cairoli 
P ..t. VIA. 

:Memor·è delle parole di incoraggiamento 
e delle'· promesse di a p poggio riguardo ai 
:l!'oroi fattemi spontaneamente in Udine li 
29 agosto 1886 credo l1iDe comunicarle 
quanto segue: 

ReoPntemente approfittando delle vacanze 
autunnali feci qualche gita io Carnia, poi 
tot,cai i territori di Cividale e Tarcento pas­
&ando per Caoebola, Prossenico nel Regno, 
e Bergioj, Sedlo, Borj~na, Kreda, Staraselo, 
Caporetto, Lnico ottre confine. 

In Carnia trovai un suicidio per pella·. 
gra, a Pross.enico uu maniaco pellagroso 
per ora rists bilito, a Bergioj un suicida co-. 
me conseguenza della pellagra. Il che vuoi 
dirà che dappertutto questa terribile malat. 
tia c' è, e temo molto diffusa, e questi mon­
tanari popolano gii\ gli ospedali. 

ln una p~rola nell'uomo e nella donna 
non Tidi più quelle labbra rosee di 30 anni 
fa., ma etse sono roa1iguole e verso Il centro 
e l' interno della bocca di un colore plum· 
beo, come le labbr11 di uno che abbia lo 
sdorbute. 

Ognuno poi •a, che ìl pellagroso ha ton· 
denza al suicidio, a uccidere, ad appiccare 
incendi i ed ognuno può immaginarsi che 
coea avverrebbe di un villaggio, p. e. come 
Prossenioo, dove le 011Se sono acc&ta.atate 
l'una eull' altra con intermezzi cRrichi di 
fieno e logna, se un pellagroso daase fuoco 
alla proprta od altrui casa o fienile. 

Le grandi iniziatiYe ed i grandi provve· 
dimenti spettano al Governo, mentre qui, 
le Provincie infette da pellagra, sebbene 
tale mala1tia sia a considerarsi como una 
sciagura nnzionale, aono masse alla roYino, 
percbè la nostra soltanto spende quaai lire 
300,000 all' anno per i pellagrosi, che pazzi 
vengono agli ospedali. 

Il Governo di Viennn, a sue spese, ttu­
dia. il modo di walvare. la Dalmazia dallo 
Scarlie!Jo. E recentemente 10 propo11tB 
del Deputato S. E. il co. Fr. Coronini il 
Parlameuto austriaco ha incaricato il auo 
Goyerno di imitare quello Ualiano e di 
studiare i nostri Forni rurllli, per fondarli 
e combattere con ·essi la pellagra che infe· 
sta il Goriziano. · 

Sorga un uomo anche nel nostro Parla· 
mento, e Yisto il R. Decreto 23 marzo 1884, 
Y11da più in là e propong", prima che il 
male s' allarghi ancora, una legge, - non 
1i tratta che di pane - che obblighi i Co­
muni 11 fondare i Forni rurali economici, 
che tanto' vantuggiosamente funzionano nella 
nostra Provincia, e che tanto bene rispon· 
dono alle asp~ttatiTo di ~. M. il Re che ai 
degnò chiamarli colle auguste parole di 
" nobile • e patriottica istituzione », del R. 
Prefetto comm. G. Brussi cb~ li aoatenne 
e del Governo e della Ddputazione Provin· 
oi•le e dei Comuni cb~ li sussidiarono ; e 
f11ccia che le spese di cura dei maniac:i pel­
lairosi passino a carico del bilancio dello 
Stato. 

Se la Cutina economica nella Città, do•e 
non 'i è pellagra, per esistere, imita il 
Forno rumle e fornisce di cibo ognuno che 
si presenta per aTerlo, senza chiedergli se 
possiede la sua azione o meno, e senza faN 
alcuna speculazione di guadagno snlla sua 
azienda, mi se~bra che i Forni rurali, che 
partono dallo steiso concetto e che per di 
più sono deatinati a afamare i campagnoli 
poveri battuti dalla pellagra, debbano es· 
sere benevisi e sostenuti da tutti indiatin· 
tamento. 

Ritornai da I,uico, passando per divene 
parti del nostro Distretto di S10o Pietro, ma 
quivi Ti sarà qualche caso isolato in qual· 
che malaticcio povero, ma l.a pella.gra non 
potrà mai inTlldere seriamente questi luoghi, 
rlove ogni sorte di produzione del suolo lo 
fanno tanto ricco di tutto; da poterlo Qhia­
mase senza pensarcl su, il Paue dell'al;.. 
bondansa. 

Udine, 29 settembre 1880. 

MANZINI GIUSBPPE. 

rigoroao? - [D(I'll&eamento clel be1tlame in 
Gerwania collo zuochero greggio - N aova 
pstata fenomenale l - Igiene: l'aria mattu­
tina - la disaeccatione delle patate -
Buoao a 1aperai - Notiziario - Libri -
Cataloghi, ecc. 

Dlarto Saoro 
&bato 2 ottobre - ss. c&ngell 0118todl. 

O grosse o niente 
Nelle ultime notizie dell'Adige di Ve­

rona troviamo questa noterella oon questo 
titolino: 

«Leone Xlll fra due fuochi 
" Il Papa. ordinò che sia fatta. la. ri· 

stampa delle opere di S. Tommaso allo 
scopo di calmare i frati domenicani che 
sono irritati contro di lui per avere egli 
favorito i gesuiti. • 

Seimunitaggine sbardellata, perchà si 
sa da tutti che la ristampa delle opero di 
S. Tommaso fu eommess~ ai Domenicani 
almeno un quattr'a.nni fa, quando il Papa 
non si pensa va forse nemmeno di dare ai 
Gesuiti il Breve che mise in tanto sco m bus· 
solamente l'Adige et Comp. 

la carità del Papa 
Il Papa mandò un sussidio di diecimila 

lire ai danneggiati dal terremoto nei Pe­
loponneso. Mandò pure diecimila lira ai 
cristiani del Tonchino. Anche la Propa· 
ganda mandò ai medesimi nn vistoso sus· 
si dio. 

L'altro ieri il Papa mandò alcune mi· 
gliaia. di lire all'arcivescovo di Napoli, 
perchà provveda. ai bisogni più urgenti 
delle monache espulse dal monastero della 
Sapienza. 

Vanità democratica 
L'offi.ciosa St•fani riempie gran parte 

dei ·giornali coi discorsi dei ministri in 
giro per le vacanze e colla minuh\ narra· 
zionet'di: tutti i complimenti, le ovazioni, 
le .reortigianerie prodigate ai nostri ambi­
ziosi \IDmini di Stato. Non è la prima 

: voltlllf'b~olMb.ifatta l'accusa ai ministri i· 
tfìrliani,i&peJiit.hilente democratici, di andare 
in S»ll®hilrt> plli:gu inchini e le scappellate 
di tu:(ti.·d:)(ço~qpiiloeriti funzionari usi a pie­
gare il gfQ{lpi:lne ; ma l'indecoroso spetta­
colo conthm.a. àllegramente. 

ll principe di Bismarck, ad esempio, che 
vale nn pò più, crediamo di Grimaldi, Ge· 
nala e compagnia, viaggia i suoi Sta.ti e 
l'Europa tutta, senza mai dar luogo ai 
rumori da commedia di cui noi siamo 
spettatori. 

TELEGRAMMI 

Iodaga~le cause della comparsa di tanta 
sciagura in paesi, dove, secondo la stati· 
stica da me compilata rèlativamente a11878 
e pubblicata nel mio opuscolo e riportata 
dal Ministero uel suo primo volume La 
pellagm in Italia, prima. non esisteva, 
Trovat che di qua e di là, pur troppo, ora 
la parte arativa è occupata dal sol() grano· 
turco. Si v~de io qualche luogo "'qualche 
aiuola di saraceno, di fave, di patate·, e la 
coltivazione del frumento, segale, orzo è 
quasi scomparsa. Ma questi ult1mi prodotti 
di certo non vengono p1ù nemmeno a88ag­
giati dalle famiglie poverissime; e quo.stl\ 
circostanza, e l'altra che in tutti questi 
luoghi le uova dei polli vengono tutte espor­
tate e che il latte non si prende, perchè si 
conserva per ottenerne il IJurro che si ceo;t~ 
poi al m,e~ato, fanno al che i,, J!iù poYeri. 
specialmeùle iu certi vìllaggi -non ai cibano 
che di polenta. ì> della cosi detta pinza dJ 
mais cott11 nel fuoco e messa in zuppa co­
staùita di acq!la senza condimento, fadna 
di mais, e di · quattro fagiuoli •e n~t banno. 
La sera1 'èolla piuza o polenta" mangiano la 
batlude allungata, ovvero la cosi detta mesta 
di . gran~ turco che è un11 costi che sta ·fra 
la poltnia ed il 4.u{. 

Oazsetta del oontadir>o 
illustrazione agricola, il più diffuso !liorn~le 
popolare di agricoltura pratica, esce 2 volte 
111 m~se in Acqui (Piemonte) in 8 grandi 
pagtoe a 2 colonne con numerose incisioni 
(oltre 120 all'anno) e con scritti di pregiati l 
agrovomj. Non costa che lire 8 all'anno. 

Pietroburgo 28 - La Nowoie Vremia 
dice ohe tre navt da guet'rll mgie11 aouo 
andate n Odessa llo1ne uavi mercllnti!J i una 
dt ,·ss~ è com~ndat!• du uu ufB.:111!e della 
marina dll guerra, due terzi del suo equi­
paggio app11rt•ogono sila marina da guerra 
e portli due cannoni: questo futto costituisce 
una violazione di truttati. Avrebbero pali• 
1ato ì Dnrdanelli inalberando bandiera 
comm~rCJ11le, nmettendo poi bandiera di 
guerra appena passato il Bosforo! 

l!'ui aòche nei boschi per vedere .come si 
s.! imentano i pastori, e vtdi che i ragazzo t t. i 
più poveìi}, durante il giorno vivono di po­
lenta o di pin;a, e mi narrarono che an· 
ch' essi prendòno lilla mattin11 prima di 
partire ed 'alla sera qu1mdo ritoroauo i due 
brodami suddetti. 

(') Pub.blicbiamo di buon grado questa lettera 
oomuniolltacl dal sig. Manzlni, per lo importanti 
notizi~ che contiene e perehè tende a dar sviluppo 
ad IUJ.a istituzione ohe può. tornare di gr~ndo· glo· 
vameuio alle popolazioni rurali e ello fiJ benedetta . 
dal no~ÌN · ,&:~iye~cQvo. Agg~u1,1giamo !l~•·ò "che ben 
:poco ai pu~ ~~drar<~:. da 'no)AÌ~nt .!Ìl!me>:.n C\\Ìr~JI1 
occupati or& nel darla ·oaeela a mouaobo •· fratl 
e nel combattere i eatwlioi. 

Saggi gratis a dcbiesta. 
L'ultimÒ numero contiene: 
CorreziÒne dei mosti (con 3 incis.) (A gr• 

A11tonro Ottolinn) - Esperimentiamo il 
grano Noè (con inoia.) (Prof. Nicolini)­
!:!celta e preparazione del frumento prima 
del~!' sua semina (C11eati Luigi) - Paniere 
per raccogliere le frutta (con incls.). -Per 
diatingue~e ti burro naturale dall'artificiale 
- Come si scopre In fucsina nel Tino 
- Uso del glucusio solido puro per miglio· 
rare e fallbrto11re i Yini - Turnoranno i 
buoni tempt pei bachicultori! - ll bestia­
me in ferrOYia ··- La. produziOne del forag­
gio - La coltura del grano - l.a legge 
forestale - .,Produzione e commercio del 
vino - Ai propr1etari di vigne che voglio• 
110 dtatillare le viuacce - Coofer·enze sulle 
malattie crittogamiche della Yite - Vino e 
mosto in ferrovia - Miglioramento del be-
stiame 1 'del caseificio ·aulle Alpi - La 
calce in tropp11o qqantit~ alle viti - Tra· 
spll\'to d~t .Tiut ,da~tJUIIti 11lla Svizzera -
·La misoalt~ aut!petunullporica Riivtzza - E· 
migrazton' in Braail, ~ Anemo u.n.iov~rno 

C be sia un C!lsus belli ? 

JUadrià 29 - Il generalo V illacampo fu 
conda.nn11to lilla fucilazione nella !schiena. 

La Regina. grazierà i soldati, non gli 
ufficiali. 

L'opinione . pubblica è più tranquilla, 
quantunque eta certo oramai che la cospi· 
razione avesse larghe diramazioni· 

Budape1t 30 - Cameri/o dei deputati -
Rispondendo all' interpellanza di A.ppony 
ed altri, T1sza dice che il Governo respin­
ge la supposizione che provedeaae la depo­
sizione di Alessllndro ; e foase informato 
prima dell'attentato e lo avesse approvato. 
Il GoTerno ignoraTa che Alessandro fareb­
be dtpeodero la decisione di restare sul 
trono dal consenso dello C zar. Non esiste 
alcun accordo con la RuBSia cirtal' influen­
za nei Balcani. La sitnazionA fatta alla 
monarchlll dal trattato di B~1 h11o, ohe 
m11utemamo energ1catuente, è abba1tanza 
lij.vorevole ai nostri interesui. 

li Go ferno consigliò a Sofia :di non p re· 
cipitare le decisioni riguardo gli autori 
dell'attentato, ma non fece alcun passo per 
proteggerli ; tutta l' influenza della monar· 
cbia deve esercitarli in favore dello nillÌp· 
po degli Stnti autonomi, nei trattati e 
nell'influenza perm1mente di una sola potenza. 
Nessun cambiamento avvenne nei noatri 
rapporti e nelle alleanze con l' estero. Oon 
la Germania siamo sempre sulla antica. 
base a seconda dei trt.ttati considerati dal 
Governo sempre vigenti. Qualora la Porta 
non uaaase d~l auo diritto, nessuno è auto• 
rizzato di intervenire armato nè di stabi· 
lire un protettorato. Ogni modificazione, TI\ 

.aottoptata all'accordo delle potenze firmata. 
rie. Auguriamo e speriamo di 'ottenere que­
sto risultato senz11 che la p11ce aia turbata. 

Gli interpellanti si diahiarano non aod. 
disfatti della risposta. 

Tisza replica che nessuno può dare una 
risposta più d•ttaglìata ; anche il goTerno 
inglese ricusò di darla. Ove la politica 
nostra ai modificasse, conosuo il mio dnTere; 
nPgo formalmente che abbiamo contratto 
un obbligo qualsiaei quanto al candidato 
russo in Bulgaria . .E' inrunmissibile che le 
questioni pendenti siano oggetto delle di­
scuuioni parlnmentari ; vedrebbesi un se· 
~no di diffidenza e ai dimetterebbe. 

La 011mera, con immensa maggioranza, 
prende atto della dichiarazione di Tisza • 

Budapest 30 - Il colera si propaga o· 
vuoque, esso scoppiò nella cacerma detta 
Karl~kaaerne; numerosi soldati furono col· 
piti la. notte tr11soorsa. Il 28 aettembre vi 
furono 61 casi e 31 deceeai. Le baracche 
costruite peì colerosi 1000 insufficienti; il 
aervizio medico vi è impJssibile ~ 

Berlino 30 - Il comspondente da l'a· 
l'igi alla Kreu#geittmg rende notizia d'un 
colloquio da lui avuto con un diplomatico 
russo. 

Que1ti ai sarebbe espreilso in questi ter• 
mmi: 

c La questioni! orientale sarà decisa a 
Vienna. 

« La. via della Russia verso Costantino-. 
poli vi conduce per Vieun11. 

« Sino a tanto che l'imperatore di Ger• 
mania vive, la Russia s1 mantiene tranquil· 
la. 

c Morto Guglielmo I, tutti i rapporti fra i 
varii Stati di Europa subiranno delle tra· 
sformazioni •· 

r-;~~"1 
~ La Ditta DOMENICO RAISER e )l 
~ FIGLIO, crede bene fat· nvv~rtìti i il 
~ .M.M. RR. Pt~nocht, Suoardoti e Rispet-l 
~ tab1h l!'ubbrtcerie, che nella loro prf· 

l 
miata fabbricu velluti, damaschi ed 
latri tessuti in seta, tengono anche ~ 
pronti damaschi con fondo e fiorame 

l'\> <11 dlll'<!leote colore in bellissimi elise-

~
'!\ gfil _p•.-r app><rllmentJ, qo10 ità a~sai 

g• e v! da BB~icurarue la lunga dur .. ta, 
et. m~ pure altre sett r1e per lo st~sso ~ 

i uso. 'hngvuo uwltre un assortimeuto "' 
ùt G .. lulll rn seta gtlllli ~> biauch11 do- * 
rati ed argent11t1, ed un fasto campio- ~ 

~ Darw di tutte quelle guarnizioni oc-tl cor1·ent1 per dt:tti apparamenti tanto 
!l'l ìa disegni antichi cL e moderni, ed an-
'1\ che m oro ed argento fiui. Le com- ~ 
~ missiont saranno eNeguite nel ptù breve ~ 

~ 
tempo possibile, e a prezzi rtstrettis· )l 
sìm1 acr.otdando anche condizioni al 11'1 
pagamento. '1\ 

i,_a,_~a~.a~~e:A5~~ 

Altare In vendita 
E' in vendita l'altare maggioro esistenta 

nel coro della vecchia chiesa di Bresso., E' 
tutto di marmo, alto m. 7,06 - largo m. 
3.72 con quattro colonne di marmo di Ve· 
roua, due rosse e due gialle e nel mezzo 
una. grande nicchia. per una palla e un 
bel tabernacolo con espositori•!, tutto in 
marmo bianco di Carrara, con diversi an­
geli parimenti di w armo bianco. Prezzo da 
convenitsi colh1 fabbricerill dì detto luogo. 
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LE.1NSERZIONI. per··· l' itaila ·a- per .,, estero ·si- .. ric:uvuno '8~clrlsivam8nte- an' Uffici(). ~riiiunzf dal GIORNALE 

ORARIO DELLA FERllOVIA 

l?AETENZE 
DA. UDINII: 

ore· 1.43 aut. mis(o, l 
» 5.10 :o OllltiÌb, 

per ,. 10.29 :o diretto 
VJINBZU.,. 11160 pom. omilib. 

l> 6.11 ,. ' ··"' 
,. 8.30 • diretto. 

orli 11.30 oililt. misw 
• 7.36 • diretto ' 

·da • , 9.04 · ,. omnib. 
VImEZIA. ,. 3.36 potll. ,. 

"' 6 •19 :lo Ìf_l\ttO, 
~ 8,Q5 .. onlnib. 

------··-·---·· 
ore 2.50 .ant. misto . ore Ì..l1 ·~nt. misto 

per ,. · 7.5~ "' oi '.Jlib,'· da "' '10.- :. omnib. 
CoRMONS ,., " 6.4!i•pmn. • Co~M6Ns,. 12.30 p\>'m, » 

,. 8.47 ~ ,. ' • 8.08 . ~ . ,. 

or.e ·5.110 ant. omnill., , ore 9.10· 1\Ut, 9.1111lib. 
per ,. 7.44 ,. diretto :da » 10.09 » diretto 

Po!ITI.9liA. ,. 10.30 ,. ·.omnib.l PoN1liBBA• ~t56.pom.·omnh. 
• 4.20 polh.· · » ·, • 7."135 • « 
,. 6.31 ,. direttO •. l ' • 8.20 • diretto 

oro .6.15 ilnt. 
" 7,47 ,. 

per ,. 10.20 , 
CIVIDALE » 12:55 poro. 

',. "6.40 • 
,. 8,3() » 

l~ 
l 

ore 6.011 ant. 
"' ,. 7.02 « 
da. » 9.47 .. 

CrTinAtÈ• 12.37 pom. 
" 6.27 • 
,. 8.17 '« 

@}~1t'.XX:XXXXXXXXXXr'~ 

~ ANT~~! !~R~!E}PJO ~ 
l! UniCa por la cura a douiicilio ~ 
R .. "''"""'" ''"""''"' " •"'""· . ~ 
~ 

Francoforte stm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. K 
. Il Sig· Bdlocari d i Verona prese in nlntto da ~ 

Comune di Prjo una Fonte allu quale il G<iverni>, a 
garanzia del pub\>lìcn, l!Opos~ il nome di Ji'ontanino .. 
di Pejo per distinguerla dalla rinomata· Ant·icn 
l:<~ont.e di Pejo dove da. secllli vi sono gli 
Stabtlith~nti di cura.. ~ 

Il Bellocari non 11ven lo smercio della detta 
Aqna per la. Sila. inferiorità è uffrend'lla col suo vero 
nome, inventò di aostttmre sulle etiolwtte d•Jile bot- · ~ 
til!lie e sui statnpati tluello di Unica Vera. Fonte · 
di PeJo conservanr!o, pet' l!, legalità, Hu!la capsula 
il nome di J!'ontanino in ear11ttere microscopico onde 
non sia veduto. Con qui,sto cambiamento i suoi de· 
poaitari si permettono d i vend(n·ll' per A qua del­
l'Antica Fonte eli Pe,"jo a clu dotn!\nda. 
oro semplicemente A qua Pejo avl'ndoue 
maggior guadagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Aque. del Bello· 
ca.ri la. possibilità d' inganl\are il pubblico, la sotto­
scritta DireJ:iune prega. di chiedere sempro Aqua 
dell'Antica Font.<-!> di. Pejo ed esigere 
che ogni bottiglia abbi!\ etinhetta H co psula con 
sopm ANTICA-FON1~E-PEJO-l30RGHETTI. 

. La Dim:ione: G. DORGHETTl. H 
axxx~cxxxxxxxxxxxxxx~ 

~AGGR~Q~~~~~QQAQ~ 

~ Ai lfo R. M P~~~L~~~~ri Fabbrìtiori ~ 
~ LUIGl PETRACCO j 
i , .. UDINE - in Clnavris • UDINE --~ 

. 11 sottoscritto avverto la sna numerosa eliéntela i 
i 

c!te n·olln sua Fannacitl. lrovusi ou copio>o. itssor­
ttmento dt Candele d~ Cera d~lle pnmarw •Fab· 

, brichl) Nazionali. 

l 
, Così por~ trovnsi anche 011 riceo assorti monto :O 
•toroie a consumo, sia por "'S•l Funerali come.·. per ~ 

. Processioni, ii tnttu a .prez.zi l.imitatissim.i;. l'~ii.cbè. 
il s11dè~tto diiflilsito .trovandosi fu nn della tinta. ·,or; 
daziaria, ncn è aggravato da Dazio d·i sM·ta; '\l'l 

~ 
dinOitresolloviL i Sigg. Aoqnirent! dal di•turllo ,~ 
e dalla perdJ .. i·a d.i t.empo. ntl dova. rsi all'oct,orrenza . 

. ì volgore al)'Amtpi9istruzione d(\1 d!li'Ìq murato,' 
, ;t) eaoto po. ( 1!1 sbrtHa "che per l' on~nlta .. itr d t là. . ~ 
: ;t) . Luigi Petracco ~ 

e.J~~a~~at5~~bi~e~:e~hl:~B • ...:. 

lNGHi08'fhU . N1AGWO t UULLE 1IQU1ÙJE 
Trovaai in vendita preHso 1 ll flacon cent. 75 

l'ufficio annunzi del nostro 'f 'Deposito ~~~·ufficio an11unzi del 
gior~~a!e al; fiacon. C011 istru- . Oittadino !ttuliano. 
zione L. 2. 

----·--q----

Osservazioni Méteorologièh'e 
""==-""ts""SSC22"'t"'a."':ll""lone di Odlne H.. J:st.ìt.uto 'r.Eicrl.lci.> 

w-=-9 -s6 ore Il ant. or_e._l_.pom; ord 9 pome 
o ridotto a o• alto 
.01 sul livello del 

Barumetr 
metri 116 
mO:re •• 
umidità·~ 
Stato del 
Aoaua ~~~ 

te'ati va 
n1illim. 758.5 

76 
756.7 7~6,9 

64 · g5· 
cielO 
dente : .: 

coperto misto misto - - -irèìitline • - - -
elooità chilo'm: o o o 
ro oentjgrndo • 16.11 ~o.o 16,6 

Ve~to) ~ 
':rermomet 

T~mperatura massima 111,13 / Temperatura. m10ilua 
~ minima i2.4 all' •aperto 10.6 

\::#=t:~~--'~-:±3l~~~IJ;;oit~~ 
· N otizz"e dl Borsa 

Udine li 30 Ssttembre 1886 

'Rend; it .. 6 OJO gòd. al l Luglio 1886 da L. 100 15 a. L. 100 70 

'id 'i ìd dt\ { GenÒ~10 1887 da L. ' 9s aS a. l'I. 98 53 

Rend. ,a,ustr •. in carta da, .F. 83 85 11 F. 83 :90 

id ' in argento da F. 84 70 a F. 85 -

Fior;· eff. 
Bànconote austr. 

da L. 

da L. 

201 a L. 201 25 

201 a L. 201 25 

------~~---~~----------·--------------

rr~~:~~~~~~~~ 

·CLIC) 

·ni ~nro fc[ato dtM~rlnlzo ' 
provveduto all'origine 

BERGI-'I:EN 

A p provato dalle Facoltà di Medicina, ed -es tra 
da: fe·gati freschi e sani ·in Terranova d' America. 

IrÌ Udine presso i Farmacisti Bosaro e Sa.Ddri, 
dietro il :Duomo. 

~~~x~~~IG 

PREZZO ·CORRENTE DEl CONCili.~ 
POSTI IN VENDlTA 

dilla soacetà anonima per lo spurgo pozzi ner1 
in UDINE 

-----4t----,-

l. Concime umano concentràto · in polvere 
inodora per quintale . . • . L. 6.00 

2. Ingrasso completo . . . . :. 2.00 
3. Materie fecali ed orine per ettolitr(} • 0•30 

Tali »rezzlven1ono mantànuti fino al 31 dicembre 1886. 
l'ER. GROSSE l'AJl.TlTE SI ACCORDA UNO SÒONTO. 

~~~~~t±J's?\;J'Zt~~ ________________ , ______ , ______________ __ 

-·~~~~~. ~li~~. ~~ 
~ . ~ 
~ GLORI1\ ~ 
~ . Liquo. re ~i. solo nel· ~~ 
'f\ l' acqua . od al Seltz. · 

. ( ... · . Acresce l'ap. petito, rinvigorisce l'organismo 
facilita la digestione. •· 

~ . Si prepum e vendesi a. Ila f.ar]mcia .. 
~ llOSMW e SANlHU - Udiue. 

lf • 
~~~~~~~~ . 

IL STROLIC FURLAN 
DI 

PIERI ZORUT 
RISUSCITA. T 

CELEST PLAIN 

1887 
1887 

An II An. 

l L!vOmuRio~ ouGBTTinA CHIESA 

l 
I sottoscritti si pregiano di. parte!lipare alle spet­

tabili J!'abb.· ricerie ed al R. ev. Clero Diocesano, che 
uel' suo lavoratorio, in via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi l'avoro por uso ·Chiesa, come : candelieri 

l 
croci, tabelle d'altare, re! i uia~i ecc.; e si fa pure 
qualunque J'iparaziou,e a prezzi convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi onorati di copiose commis-
sioni , promettono esattezza ed eleganza nel lavoro 

l 
nonchè modicità nei prezzi. 

rJAULE PRUCHER e Comp. 
· Udine. 

~----'~- ------

--c-----------~--------~-------------l DEP-OSITJC::. Milano- Rèma NapolL. l 
"·'' ' 

,"t;)'; 

''§r8ft~~mm~;~~rr. :1:f}t~r;·n'tt~"fflf!'11't?rfrf!Trìiìtntrrrin7t-:tW~im~) 
:1> z l SUPPOSrrE .Al~TlEMDRROiDUI i c;') 

Q ..., 
N '' i)]IJJ, DO'rT. WES'f - 2 2 N <C Bimedlo SoVl'ailo oci.ntro r·· EMOB.RO.Wl' 

l== J:N GEJ!IEBME, J: EMOBB01DIFLUENTI· >l MUCOSE, il PBUBITO DELI/.A:NO, lo C<T·. 

·ci LICHE EMORBOID.ALI eoo.~ COJlOSCiute da ?=" lungo tempo, ad apprex.ate da.:J., Medici e 

et dalfli ammalati. :i: 
N Pre.ozo X:...:t.re 3 al~ Scatola. > z !oonto &i SigO:ori ;Fn.rmaòisti. z 
LIJ ---- N 
c.:::l ~ DEPOSITO UNICO PSR t: ITALJ·A .. Q 
<t ~Farmacia F. OOMELLI in Udine. i z 

t- i -
VITTORIOF ARMACI A DE-STEF ANI l - - --·-

~~~~~,......~~~~ 
··l:: .. : ,(;l>' . '' ,, <'(t.. •"' 

rJ dine . (T LPOQJM}'J:i.l> 4tl:il ON 4$Q)~' Udinll 
' ,,, ' ~ l,; ,~ • • • 


